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■ Importante appuntamento motoristico 
nell’Astigiano. È in arrivo l’ottava edizione del 
‘Rally Vigneti Monferrini’. La gara, organizza-
ta dal Vm Motor Team con Race Motorsport 
Italia, è in programma a Canelli (Asti) oggi e 
domani. La competizione, che apre la stagio-
ne della Coppa Rally Zona 2, vede già ben 106 
equipaggi iscritti. 

Numeri importanti che, nonostante le nu-
merose circostanze del periodo non propria-
mente favorevoli, confermano il successo di 
una manifestazione che da anni supera sta-
bilmente la quota dei cento iscritti. 

Oggi si inizierà dalle ore 8.30 del mattino 

con le verifiche sportive al Bar Torino di Ca-
nelli, mentre le tecniche si terranno nella zo-
na industriale, sede anche del parco assisten-
za. Dalle ore 13.30 alle 18.30, su un tratto del-
la prova speciale di San Marzano Oliveto, si 
terrà lo ‘shake-down’, il test con le auto da ga-
ra. Si tratta di un momento molto atteso da-
gli appassionati e molto utile agli equipaggi 
per affinare il set-up delle vetture in vista del-
la sfida di domani, che partirà dalle ore 8.01, 
per concludersi alle ore 17 in piazza Cavour. 

Anche in quest’edizione del Rally verrà as-
segnata la targa in memoria di Mario Scaraz-
zini, primo storico organizzatore della gara.

■ A Savona è guerra aperta contro i furbetti dei taglian-
dini di disabili. All’ombra della città della Torretta è in 
corso un’attività di controllo  sull’uso improprio dei 
contrassegni per disabili nei parcheggi, con dati che 
evidenziano un fenomeno diffuso. Nel 2024 sono sta-
ti registrati 297 casi di utilizzo illegittimo del bollino, 
con 58 persone sanzionate per abuso.  
La storia non è cambiata neppure ne primi mesi del 
2025: la media giornaliera si è mantenuta elevata, rag-
giungendo 80 multe che sono anche molto salate. Le 
violazioni comportano sanzioni che variano da 168 a 
672 euro, oltre alla decurtazione di 6 punti dalla paten-
te, per uso improprio del contrassegno. L’utilizzo im-
proprio del tagliando, oltre alla multa stradale, impli-
ca la revoca dello stesso, con ritiro immediato da par-
te degli agenti che effettuano il controllo. 

Fantasiose le giustificazioni fornite dai trasgressori 
agli agenti impegnati nei controlli nei parcheggi. Scu-
se puntualmente sconfessate dagli agenti dopo le op-
portune verifiche, dalle quali è emerso che un’altissi-
ma percentuale dei trasgressori utilizzava il permesso 
disabili in maniera impropria per recarsi al lavoro. Il 
rispetto dei parcheggi disabili dovrebbe essere un do-
vere civico di ogni automobilista e invece molte per-
sone utilizzano un contrassegno per fini diversi da quel-
lo di una reale necessità, andando ad incidere in ma-
niera negativa sulla qualità della vita delle persone di-
sabili che di quei posteggi, posizionati in modo da ri-
durre i percorsi e i disagi, hanno un estremo bisogno.  

Il servizio di controllo mirat, fortemente voluto dal 
comandante Igor Aloi, sarà effettuato ad oltranza nel 
tempo e sarà allargato anche ad altre zone della città e 
non solo in centro, non tanto per sanzionare i trasgres-
sori, quanto per verificare che i parcheggi e i permes-
si disabili siano realmente utilizzati per le finalità per 
cui sono sati concepiti e rilasciati, ovvero per andare 
incontro alle difficoltà delle persone con reali bisogni. 

GDG
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IL CASO

TUTTI CONTRO I MEDICI DI FAMIGLIA
Mentre i carabinieri del Nas ne indagano quattro per avere prescritto a uno stesso paziente visite con diverse 

priorità, le Asl liguri scrivono a decine di loro chiedendo giustificazioni per aver richiesto troppi esami

Per la prima volta in Cina, arri-
va dai Musei Reali di Torino 
l’epopea dei cavalieri, con le lo-
ro armature, i miti e le leggende.  
La mostra, dal titolo «Steel of 
glory», ricca di 140 pezzi, si è 
aperta ieri al Museo di Nan-
shan, nella città meridionale di 
Shenzhen. 
L’esposizione, che offre al pub-
blico cinese la possibilità di am-
mirare preziose opere mai usci-
te dalla loro sede torinese, va a 
ripercorrere la storia della ca-
valleria, dalle origini del mito  
fino alla sua epoca d’oro.

Marchisio a pagina 2

CULTURA ITALIANA IN CINA 

I Musei Reali di Torino vanno 
in trasferta a Shenzhen

TORINO

■ «Vien voglia di mollare tutto...». Andrea Sti-
mamiglio, segretario genovese della Fimmg, 
Federazione dei medici di medicina genera-
le, è sconsolato. Massimalista, con 1.500 pa-
zienti, la maggior parte dei quali anziani e 
con più patologie, sta 12 ore al giorno nello 
studio o in visita domiciliare e alla sera, spes-
so dopo cena prescrive ricette. Ma fa troppo 
per la Asl, è evidente, visto che come a deci-

ne di altri colleghi anche a lui è arrivata una 
lettera di Alisa e della Asl che gli chiede di 
giustificarsi per avere prescritto una percen-
tuale di ecografie fuori norma. Intanto fa scal-
pore l’indagine del Nas che ha portato a inda-
gare quattro altri medici di famiglia (uno per 
provincia ligure) per prescrizioni scorrette.

Monica Bottino a pagina 6

LE SANZIONI VARIANO DA 168 A 672 EURO E 6 PUNTI IN MENO SULLA PATENTE 

Pass per disabili, giro di vite a Savona 
Sono 297 i casi scoperti nel 2024, già 80 le multe tra gennaio e febbraio 

■ Non è la California, il divertimento 
è ugualmente assicurato.  Il golfo di 
Diano Marina, in provincia di Imperia, 
si riscoprre capitale del surf. Cavalca-
re le onde con una tavola, in questo 
periodo dell’anno, è  un’esperienza 
straordinaria che va oltre la semplice 
pratica sportiva. E Diano Marina si è 
trasformata in un luogo di incontro di 
decine di  appassionati che arrivano 
da tutta la Riviera di Ponente. La loca-
lità balneare, in attesa dell’inizio del-
la stagione estiva, anche in questo pe-
riodo dell’anno, può offrire condizio-
ni ideali per gli amanti del surf  che 
controllano App per le condizioni del 
vento e del mare prima divertirsi e da-
re spettacolo.

Operatori turismo 
per la sostenibilità

Polito a pagina 3

DECINE DI APPASSIONATI DANNO SPETTACOLO 

Diano Marina si riscopre  
capitale del surf di primavera

CUNEO

Prorogata la mostra 
su Canaletto

Servizio a pagina 5

ARTE

Grande De Chirico 
in mostra a Sarzana

Servizio a pagina 7

■ La Guardia di Finanza si è recata negli uf-
fici del Municipio di Chivasso (Torino) e nel-
la sede della ‘pro loco L’agricola’, che organiz-
za lo storico carnevale della città, tradiziona-
le evento a pagamento con sfilata di carri e 
maschere. I finanzieri hanno visionato la do-
cumentazione dei bilanci degli ultimi anni 
per verificare la correttezza della gestione 
dell’associazione che riceve contributi pub-
blici da Comune, Regione Piemonte e mini-
stero. Gli accertamenti sono coordinati dalla 
Procura di Ivrea. La pro loco organizza le due 
manifestazioni più importanti di Chivasso: 
oltre al ‘Carnevalone’, anche la festa patrona-
le del beato Angelo Carletti.

ANCHE IN SEDE PRO LOCO 

Fiamme Gialle  
in Comune a Chivasso

POLEMICA SUL PERSONALE

Assessore Brusoni: 
«La candidata Pd 
dice sciocchezze»
«Fra le tante sciocchezze o per dirla alla genove-
se ‘belinate’ affermate dalla candidata del Pd (Sil-
via Salis, ndr), c’è quella delle presunte esterna-
lizzazioni e dell’introduzione del salario minimo 
di 9 euro l’ora per i lavoratori dei servizi in appal-
to del Comune, da lei proposto. Per quanto riguar-
da il primo punto, lei c’era al recente incontro Co-
mune-Sindacati? Io non l’ho proprio vista», così  
l’assessore comunale al Personale e Servizi civi-
ci Marta Brusoni (Lega). «Il centrodestra ha attua-
to un piano di riorganizzazione volto all’efficien-
za e a non aumentare i carichi di lavoro. Inoltre, 
ci siamo impegnati a rallentare i vincoli e abbia-
mo attuato le progressioni verticali proprio per 
valorizzare i dipendenti interni....Abbiamo talvol-
ta dato appalti per garantire migliore cultura e 
più ampi servizi ai genovesi, come da loro richie-
sto. Per esempio, abbiamo aperto le biblioteche 
la domenica. In ogni caso, nei vari processi di svi-
luppo e di migliore organizzazione abbiamo co-
involto i sindacati, senza fare alcuna imposizio-
ne, trovando giuste soluzioni. Per quanto riguar-
da il secondo punto, come ha ben spiegato il no-
stro candidato sindaco Pietro Piciocchi, la retribu-
zione oraria è già più alta dei 9 euro, che vorreb-
be dare la candidata del Pd e oscilla, in base ai 
livelli, da un minimo di 14,04 euro a 35,21 euro».

MOTORSPORT 

A Canelli l’ottavo «Rally Vigneti 
Monferrini» questo week-end

ECONOMIA

Mediatori finanziari 
riuniti a Genova

Servizio a pagina 6
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La lente intraoculare trifo-
cale di ultima generazione 
che è stata utilizzata nell’in-
tervento effettuato nella cit-
tà eporediese offre una visio-
ne nitida a tutte le distanze 
grazie alla struttura ottica dif-
frattiva di 4,5 mm. Disponi-
bile in diversi poteri cilindri-
ci per la correzione dell’astig-
matismo, è realizzata in co-
polimero acrilato/metacrila-
to idrofobo per garantire sta-
bilità a lungo termine. Il si-
stema di stabilizzazione Sta-
bleforce® assicura un perfet-
to posizionamento della len-
te. La tecnologia AutonoME, 
utilizzata durante l’interven-
to, consente una precisione 
chirurgica eccezionale, otti-
mizzando il posizionamento 
della lente e riducendo i tem-
pi di recupero. 

«I vantaggi sono moltepli-
ci – continua Bellone – e i pa-
zienti che ricevono questo ti-
po di impianto possono 
aspettarsi ridotta dipenden-
za dagli occhiali per le attivi-
tà quotidiane, qualità visiva 
superiore a tutte le distanze, 
recupero rapido e ritorno al-
le normali attività in tempi 
brevi, correzione simultanea 
di presbiopia e astigmatismo 
in un unico intervento». 

Alberto Bellone, laureato 
in Medicina e Chirurgia 
all’Università degli Studi di 
Torino nel 1996 e specializ-
zato in Oftalmologia nel 2000 
con il massimo dei voti, è ri-
conosciuto come un pionie-
re nelle tecniche chirurgiche 
oftalmiche. È stato il primo 
chirurgo in Italia a eseguire 
l’impianto della lente Icl Evo+ 
V5 e ha collaborato come re-
ferente italiano con Staar Sur-
gical (Stati Uniti). La sua 
esperienza comprende mi-
gliaia di interventi, dalla chi-
rurgia della cataratta e vitre-
oretinica ai trattamenti inno-
vativi per il cheratocono e i 
difetti refrattivi.

Elena Marchisio 

■ Per la prima volta in Cina, 
arriva dai Musei Reali di Tori-
no l’epopea dei cavalieri, con 
le loro armature, i miti e le 
leggende. La mostra, dal tito-
lo «Steel of glory», ricca di 140 
pezzi, si è aperta ieri al Mu-
seo di Nanshan, nella città 
meridionale di Shenzhen. 

L’esposizione, che offre al 
pubblico cinese la possibili-
tà di ammirare preziose ope-
re mai uscite dalla loro sede a 
Torino, ripercorre la storia 
della cavalleria e la creazio-
ne del suo mito, dalle pre-
messe tra l’VIII e il IX secolo, 
quando in Europa si verifica-
no le condizioni economiche 
e sociali favorevoli alla nasci-
ta del sistema feudale, fino 
all’età dell’oro, che coincide 
con il periodo dall’XI al XIII 
secolo quando la categoria 
dei cavalieri diventa un ceto 
sociale. 

Una nutrita selezione di 
capolavori provenienti dalle 
collezioni dei Musei Reali di 
Torino, in particolare dall’Ar-
meria Reale, una delle più 
importanti al mondo, darà la 
possibilità di ammirare la 
produzione europea di armi 
e armature da parata e da tor-
neo tra XVI e XVII secolo. 

Nella vita del cavaliere ri-
veste grande importanza 
l’esperienza nei tornei, i gio-
chi guerreschi nati come 
esercizio militare ed evoluti-
si in forme di intrattenimen-
to ‘cortese’ che assicurano ai 
partecipanti un’opportunità 
di promozione sociale. 

«Con piacere e orgoglio i 
Musei Reali di Torino parteci-
pano alla prima mostra mai 
realizzata in Cina interamen-
te dedicata ai cavalieri e alla 
loro epopea con il prestito di 
numerose opere e il contri-
buto di un gruppo di lavoro 
trasversale, composto da cu-
ratrici, restauratrici e dall’uf-
ficio documentazione e cata-
logo del museo. Collaborare 
con un’importante istituzio-
ne cinese come il museo di 
Nanshan rientra tra le inizia-
tive di valorizzazione volte a 
promuovere i rapporti tra la 
Cina e l’Italia attraverso l’or-
ganizzazione di attività espo-
sitive, straordinaria fonte di 
accrescimento culturale e di 
confronto metodologico sul-
la gestione e sulla conserva-
zione delle collezioni», affer-
ma Mario Turetta, direttore 
delegato dei Musei Reali. 

«In esposizione pezzi di 
grandissimo pregio, come 
un’armatura completa per 

cavallo e cavaliere che dopo 
200 anni è per la prima volta 
uscita dall’Armeria Reale, 

una rara armatura da bambi-
no e pure un elmo modellato 
a forma di animali fantastici, 

tutti risalenti al Rinascimen-
to. C’è anche la spada appar-
tenuta al primo re d’Italia Vit-
torio Emanuele II, conside-
rata un capolavoro di cesel-
latura», spiega la curatrice 
Giorgia Corso, responsabile 
delle collezioni dell’Armeria 
Reale torinese. 

«A Shenzhen presentiamo 
con orgoglio una pagina di 
storia italiana che mette in ri-
salto il nostro inestimabile 
patrimonio di cultura e tra-
dizioni, attraverso questa 
esposizione molto scenogra-
fica e di assoluto prestigio 
delle collezioni dei Musei 
Reali di Torino. È una mostra 
che suggella l’incontro tra 
una delle maggiori istituzio-
ni museali del nostro Paese 
con un polo museale di 
prim’ordine del Sud della Ci-
na, che consente di rafforza-
re lo scambio culturale e la 
conoscenza reciproca tra 
l’Italia e la Provincia del 

ECCELLENZE SANITARIE 

Ivrea, astigmatismo, cataratta 
e presbiopia in un solo intervento 
L’operazione, prima in Italia, ha visto l’installazione della lente Panoptix
Anna Bosco 

■ Il dottor Alberto Bellone, 
oculista con oltre due decen-
ni di esperienza in chirurgia 
oculistica, ha realizzato que-
sta settimana un intervento 
pionieristico alla clinica Au-
rora di Ivrea (Torino), im-
piantando con successo la 
prima lente intraoculare Pa-
noptix Torica su base Clareon 
con la tecnologia AutonoME 
in Italia. 

Si tratta di un traguardo 
che rappresenta un impor-
tante passo avanti nella chi-
rurgia oftalmica nazionale. 

L’intervento chirurgico è 

stato eseguito su una pazien-
te che potrà adesso benefi-
ciare di questa tecnologia 
all’avanguardia per la corre-
zione simultanea di cataratta, 
presbiopia e astigmatismo. 

«Sono estremamente sod-
disfatto – ha dichiarato Alber-
to Bellone – di questo risul-
tato. La tecnologia Autono-
ME, abbinata alla lente Cla-
reon PanOptix Torica, rap-
presenta quanto di più avan-
zato oggi disponibile per ga-
rantire ai pazienti una quali-
tà visiva eccezionale a tutte 
le distanze, eliminando vir-
tualmente la necessità di oc-
chiali dopo l’intervento». 

I Musei Reali di Torino 
sono in trasferta in Cina
Inaugurata la mostra «Steel of glory» a Shenzhen, 
che racconta la mitica epopea della cavalleria

SCAMBIO CULTURALE
Guangdong», conclude Vale-
rio De Parolis, console gene-
rale d’Italia a Canton. 

La mostra, curata dai Mu-
sei Reali di Torino, ideata e 
organizzata da Arteficio, re-
sterà a Shenzhen fino alla fi-
ne di giugno per poi spostar-
si in altri tre musei cinesi. 

Il complesso dei Musei 
Reali si sviluppa su oltre 30 
mila metri quadrati di esposi-
zione e le sue collezioni con-
tano più di 400 mila opere di 
ogni tipologia: dipinti, scul-
ture antiche e moderne, re-
perti archeologici, tessuti, 
oreficerie, armi e armature, 
libri e disegni. Shenzhen, sul 
delta del Fiume delle Perle, al 
confine con Hong Kong, è 
passata in quarant’anni da 
poche decine di migliaia di 
abitanti a circa 18 milioni. Il 
suo sviluppo comincia negli 
anni Ottanta, quando venne 
dichiarata Zona economica 
speciale, con condizioni van-
taggiose per gli investimenti 
esteri. È oggi il principale 
centro tecnologico della Ci-
na, con sede di giganti come 
Huawei e Tencent, nonché 
della Byd, tra le maggiori in-
dustrie di auto elettriche del-
la Cina. Il Museo di Nanshan 
ha uno spazio espositivo di 7 
mila metri quadrati, per mo-
stre cinesi e internazionali, 
con la media di duemila visi-
tatori al giorno nei  feriali e di 
ottomila nel week-end.

Sono esposti nel museo cinese 140 rari pezzi provenienti dal capoluogo piemontese

■ Un unico contrassegno che consenta 
agli agenti di commercio del Piemonte, 
circa 16 mila che ogni giorno interagi-
scono con 45 mila imprese, di accedere 
alle Ztl in tutti i Comuni della regione. 

Lo chiede una proposta di legge del 
consigliere regionale della Lega Fabri-
zio Ricca, sostenuta dall’associazione 
degli agenti di commercio Fnaarc Pie-
monte e Valle d’Aosta, aderente a Conf-
commercio Piemonte. 

«Credo sia fondamentale – afferma il 
consigliere Fabrizio Ricca – intervenire 
su una categoria fatta di persone che 
ogni giorno danno un contributo con-
creto al commercio nella nostra regione. 
La mia proposta, che entrerà in Com-
missione già il prossimo 16 aprile, faci-
literà il lavoro degli agenti e contribuirà 
a rendere più sostenibile ed efficace la 
loro attività sul territorio. La Ztl unica 
sarà un vantaggio per loro e un passo 

importante per la sburocratizzazione 
delle procedure. Faremo in modo che 
le Amministrazioni vedano in questo 
provvedimento una risorsa anziché un 
limite e daremo tutto il supporto neces-
sario affinché il processo possa avveni-
re nel modo più semplice possibile». 

Secondo i proponenti, a tutto ciò si 

aggiunge anche l’aspetto ambientale. 
«Se un agente è costretto a ritornare 

in una determinata zona più volte a cau-
sa dei diversi divieti di traffico imposti 
dai vari Comuni piemontesi – osserva 
Gino Mattiolo, presidente Fnaarc Tori-
no e coordinatore Piemonte e Valle 
d’Aosta – percorre, come accade oggi, 
più chilometri, con ulteriore inquina-
mento ambientale». 

«E in tema di traffico difficoltoso, in-
quinante e dispendioso – aggiunge il di-
rigente della Federazione degli agenti – 
non si possono non rammentare gli 
enormi disagi che la categoria affronta 
quasi quotidianamente per percorrere 
l’autostrada Torino-Savona. Sollecitia-
mo quindi la Regione, per quanto di sua 
competenza, ad affrontare anche questo 
problema, ragionando su sgravi e risto-
ri per la categoria». 

Alberto Bozzalla

CON IL SUPPORTO DI FNAARC 

Ricca (Lega) propone permesso Ztl unico

Il dottor Alberto Bellone
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OSPITI
LUCIANO NELLI &
PAOLA BELLONI

ospite MARINA FERRARI

ospiti GIUSEPPE SPINELLI
                                 & VEILA

MARTEDI 25 MARZO

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

CENA CON MUSICA
IN DIRETTA DALLE 20,30

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) - INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

www.telecupole.com

AURELIO SEIMANDI
ORCHESTRA

Loredana Polito 

■  Il programma forma-
tivo ‘Tourism For Positi-
ve Impact’, nato dalla 
collaborazione e sotto la 
direzione scientifica di 
Camera di Commercio 
di Torino, Cottino Social 
Impact Campus e Istud 
Business, è dedicato al-
le imprese ricettive e del 
settore Mice (meetings, 
incentive, congress, 
events) per apprendere, 
condividere approcci, 
esperienze e ispirare 
nuovi modelli strategici 
e organizzativi nel turi-
smo orientati alla soste-
nibilità e alla generazio-
ne di un impatto positi-
vo su tutto il sistema 
correlato. 

Si tratta di una speri-
mentazione unica a li-
vello nazionale, che mi-
ra a sensibilizzare gli 
operatori della filiera tu-
ristica sulle tematiche 
della sostenibilità e sup-
portare la competitività 
delle singole imprese co-
sì come della «destina-
zione», anche alla luce 
della normativa e della 
crescente richiesta del 
mercato in questa dire-
zione. Ne sono esempi le 
azioni di booking.com, 
che ha inserito il filtro 
‘struttura certificata/non 
certificata’, oppure del 
Comitato Olimpico e le 
organizzazioni collega-
te, che stanno integran-
do i criteri Esg nei pro-
cessi di selezione dei 
fornitori. 

Così commenta Guido 
Bolatto, segretario gene-
rale della Camera di 

Commercio di Torino: 
«Offriamo a tutti gli ope-
ratori locali del turismo 
questa giornata di alta 
formazione specialisti-
ca, con l’obiettivo di far 
crescere un settore che 
in questi anni è diventa-
to sempre più strategico 
per il nostro territorio: 
sono già numerosi gli 
esempi virtuosi a livello 
nazionale, ma anche sul 

locale, di adesione ai 
criteri Esg in diverse for-
me: segno che i nostri 
operatori sanno innova-
re, sperimentare solu-
zioni e adeguare l’offer-
ta a un mercato che è 
sempre più esigente e 
competitivo». 

« Progetti di sistema 
come questo, che aggre-
gano operatori e partner 
su tematiche di stretta 

attualità, come quelle 
della sostenibilità e del-
la generazione di impat-
to nel settore turistico, 
rappresentano una leva 
fondamentale di svilup-
po – commenta Cristina 
Di Bari, ceo del Cottino 
Social Impact Campus e 
presidente della Fonda-
zione Cottino – non so-
lo economico, ma anche 
sociale e ambientale. 

Come già avviene con il 
programma Ip Labs, che 
realizziamo da quattro 
anni insieme alla Came-
ra di Commercio e che si 
rivolge alle aziende pie-
montesi di tutti i settori, 
qui ci troviamo di fronte 
a un progetto di forma-
zione specifico che for-
nisce strumenti concre-
ti per affrontare le sfide 
contemporanee e che 
posiziona Torino tra le 
prime città a sperimen-
tare esperienze di que-
sto genere, con l’auspi-
cio che altri territori 
traggano ispirazione». 

Durante la giornata di 
formazione organizzata 
al Cottino Social Impact 
Campus, alla quale han-
no partecipato anche le 
studentesse e gli studen-
ti dell’Its Academy Turi-
smo Piemonte, sono sta-
ti invitati a parlare 28 re-
latori provenienti dal 
mondo del turismo loca-
le e nazionale e i rappre-
sentanti di alcune realtà 
locali, nazionali e inter-
nazionali, da Copenha-
gen alla Svizzera, fino al 
Convention Bureau Ita-
lia, che sono già al lavo-
ro su alcuni progetti di 

Gli operatori del turismo 
a scuola di sostenibilità
A Torino la prima sperimentazione in Italia che 
mira a sensibilizzare su temi Esg l’intero comparto

FORMAZIONE
sostenibilità. 

Tra le realtà territoria-
li che hanno portato la 
propria esperienza, il 
Museo Egizio di Torino, 
ad esempio, ha raccon-
tato il progetto di acces-
sibilità per rimuovere le 
barriere fisiche e cogni-
tive e promuovere 
un’esperienza museale 
davvero inclusiva, men-
tre Yeg e Fondazione 
Club Silencio hanno 
parlato del percorso di 
certificazione Iso 20121, 
la più importante per il 
settore Mice, per rispon-
dere alla crescente ne-
cessità di gestire gli 
eventi culturali in un 
modo sostenibile e re-
sponsabile. 

La certificazione, in-
fatti, rappresenta un im-
pegno concreto verso la 
creazione di eventi che 
non solo stimolano la 
partecipazione attiva dei 
giovani, ma che si svi-
luppano anche nel ri-
spetto dell’ambiente, 
delle risorse e delle co-
munità locali. 

La Consulta Persone 
in difficoltà, che lavora 
da molti anni sul tema 
dell’accessibilità turisti-
ca del Piemonte, ha in-
vece raccontato il pro-
getto ‘Turismabile’, ini-
ziativa unica nel suo ge-
nere in Italia, mentre 
Symposium ha portato 
l’esperienza del proces-
so di certificazione Iso 
20121 e la sua partecipa-
zione a ‘Food4Good’ per 
il recupero del cibo 
avanzato negli eventi a 
beneficio delle persone 
bisognose.

Il progetto è promosso da Camera Commercio, Cottino Social Impact Campus, Istud Business
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■ Fondazione CRC e Intesa 
Sanpaolo annunciano la 
proroga sino a domenica 13 
aprile 2025 della mostra 
Canaletto, Van Wittel, Bel-
lotto. Il Gran Teatro delle 
città. Capolavori dalle Gal-
lerie Nazionali di Arte Anti-
ca, a cura di Paola Nicita e 
Yuri Primarosa, negli spazi 
del Complesso Monumen-
tale di San Francesco a Cu-
neo. Il progetto espositivo 
è realizzato in collaborazio-
ne con le Gallerie Naziona-
li di Arte Antica di Roma e 
con il supporto organizza-
tivo di MondoMostre. Dal 
giorno di apertura, sabato 
30 novembre 2024, la mo-
stra ha accolto oltre 20.000 
visitatori. 

Nelle settimane di aper-
tura aggiuntiva, proseguirà 
il fitto programma di even-
ti collaterali e di visite gui-
date gratuite, che hanno vi-
sto fino a oggi un’ampia 
partecipazione di pubbli-
co. Il programma comple-
to è disponibile su 
www.fondazionecrc.it 

La mostra consolida per 
il terzo anno la collabora-
zione tra Fondazione CRC 
− da sempre attiva nel so-
stegno e nella promozione 
di attività culturali finaliz-
zate ad accrescere il ruolo 
e la riconoscibilità del ter-
ritorio cuneese come cen-
tro di produzione artistica 
− e Intesa Sanpaolo − che 
con il Progetto Cultura 
esprime il proprio impegno 
per la promozione dell’ar-
te e della cultura nel nostro 
Paese – dando seguito a 
quanto realizzato congiun-
tamente con le esposizioni 
I colori della fede a Vene-
zia: Tiziano, Tintoretto, Ve-
ronese nel 2022 e Lorenzo 
Lotto e Pellegrino Tibaldi. 
Capolavori dalla Santa Ca-
sa di Loreto nel 2023, com-
plessivamente visitate da 
oltre 54.000 persone. 

Curata da Paola Nicita e 
Yuri Primarosa, delle Gal-
lerie Nazionali di Arte Anti-
ca, la mostra fa parte del 
progetto del museo Le Gal-
lerie Nazionali nel mondo 
e offre uno spaccato inedi-
to sulla rappresentazione 
degli scenari urbani di Ro-
ma e Venezia nel Settecen-
to attraverso le opere di tre 
maestri indiscussi della ve-
duta: Giovanni Antonio Ca-
naletto, Gaspar Van Wittel 
e Bernardo Bellotto, ai qua-
li si affiancano i lavori del 
pittore piacentino Giovan-
ni Paolo Pannini.  

Il progetto espositivo, 
appositamente ideato per 
lo spazio cuneese, riunisce 
dodici capolavori prove-
nienti dalle Gallerie Nazio-
nali di Arte Antica di Roma 
che esplorano e reinventa-
no l’immagine delle città 
nell’epoca dei Grand Tour 
e degli ambienti culturali 
illuminati, a cavallo tra Sei-
cento e Settecento, quando 
la prima tappa di ogni iti-
nerario culturale attraver-
so l’Italia era Roma e la me-
ta finale coincideva con Ve-
nezia. La grandiosità di Ro-
ma e il fascino lagunare di 
Venezia sono protagonisti 
delle scene catturate dai 
maestri in mostra, che ne 
immortalano momenti vi-
tali come le feste, le ceri-
monie e gli eventi monda-
ni con l’intento di restitui-
re un ricordo vivido e du-

raturo ai viaggiatori che li 
avevano vissuti. L’arte di 
Canaletto, Van Wittel e Bel-
lotto mette in scena la città 
antica accanto a quella 
moderna, spaziando dalla 
pittura di teatro al capric-
cio archeologico fino ad ar-
rivare alla veduta topogra-
fica. Nel viaggio attraverso 
la Penisola, è la passione 
per l’antico ad accendere 
l’estro dei pittori, capaci di 
trasformare le città nel pal-
coscenico di un magnifico 
teatro all’aperto, catturato 
con sguardo fotografico e 
coinvolgimento poetico. I 
dipinti dei quattro veduti-
sti in mostra rivelano ritrat-
ti di città, fatti di architet-

ture solenni e di scorci ur-
bani popolari: dalla Roma 
antiquaria, tra mito e natu-
ra, alla Roma moderna dei 
Papi, scenografica e con-
traddittoria, dalla citta  di 
Venezia, orgogliosa e co-
smopolita, alle atmosfere 
austere di Dresda. Aprono 
il percorso espositivo le 
cinque vedute romane 
dell’olandese Gaspar van 
Wittel, attivo tra XVII e 
XVIII secolo, e noto per la 
sua tecnica esecutiva scru-
polosa e per l’utilizzo sa-
piente della scienza dell’ot-
tica.  A seguito della forma-
zione in patria alla bottega 
di un pittore di paesaggi e 
vedute, van Wittel si trasfe-

risce a Roma dal 1675, per 
diventare presto il pittore 
della Roma moderna. Van 
Wittel realizza grandi com-
posizioni architettoniche a 
volo d’uccello animate da 
personaggi in movimento 
e invase da un’atmosfera 
vitale, rievocate in mostra 
da opere come Veduta di 
Roma dalla piazza del Qui-
rinale (1684) e Veduta del 
Tevere a Castel Sant’Ange-
lo (1683). I suoi metodi vi-
sivi e la resa realistica del 
paesaggio urbano contri-
buiranno a trasformare il 
genere della veduta, apren-
do la strada a intere gene-
razioni di artisti. Negli an-
ni Ottanta il pittore rag-

giunge le rive del lago Mag-
giore ospite della famiglia 
Borromeo che gli commis-
siona il dipinto esposto in 
mostra Le isole Borromee 
(1686-1690 ca), perfetto 
connubio tra natura e ar-
chitettura. 

Roma è anche protago-
nista delle due opere in 
mostra del piacentino Gio-
vanni Paolo Pannini (1691-
1765), tra i maggiori inter-
preti del capriccio architet-
tonico, in cui architetture 
esistenti e fittizie si fondo-
no in vedute “ideate”. Un 
dipinto come Capriccio 
con la statua equestre di 
Marco Aurelio (1745) rive-
la la raffinata padronanza 
prospettica di Pannini e la 
sua abilità nel combinare 
elementi reali e immagina-
ri in un equilibrio sceno-
grafico. Un altro esempio 
significativo e  l’opera Ru-
deri con terme (1730 ca), in 
cui le rovine di antiche ter-
me si integrano con un 
paesaggio idealizzato, co-
municando un senso di no-
stalgia per il mondo classi-
co. 

Il percorso attraverso i 
capolavori delle Gallerie 
Nazionali di Arte Antica 
prosegue con le vedute ve-
neziane di Giovanni Anto-
nio Canaletto, che della sua 
città d’origine ha saputo 
cogliere l’essenza grazie 
all’uso magistrale della lu-
ce e dei colori. I quattro di-
pinti in mostra che porta-
no la sua firma, tra cui Ve-

Prorogata fino al 13 aprile 
la mostra su Canaletto
«Il Gran Teatro delle città» si prepara ad accogliere 
ulteriori visitatori, grande successo di pubblico fino ad ora

PROSEGUE L’ALLESTIMENTO IN SAN FRANCESCO
duta di Venezia con piazza 
San Marco e le Procuratie 
(1735-40) e Veduta di Vene-
zia con la piazzetta (1741 
ca), rivelano la sua manie-
ra di rappresentare le città, 
come scenari dinamici che 
riflettono la bellezza e la 
complessità della vita ur-
bana, ampliando le possi-
bilità formali del veduti-
smo settecentesco. Cana-
letto restituisce un’imma-
gine di Venezia carica di 
dettagli e caratterizzata da 
una grande nitidezza de-
scrittiva, unita a una forte 
sensibilità luminosa e at-
mosferica. 

A chiudere la mostra è 
l’opera di Bernardo Bellot-
to, allievo e nipote di Cana-
letto di cui ha raccolto 
l’eredità continuandone la 
tradizione e estendendola 
oltre i confini della peniso-
la italiana. Le sue vedute, 
ritratti realistici dei centri 
urbani che scopre durante 
i suoi soggiorni, si differen-
ziano da quelle dei suoi 
predecessori e contempo-
ranei per l’uso di una tavo-
lozza più fredda e di un 
chiaroscuro severo e ma-
linconico. È soprattutto du-
rante i suoi viaggi tra Italia, 
Germania e Polonia che 
Bellotto sviluppa uno stile 
personale e distintivo, co-
me dimostra La Piazza del 
Mercato della Città Nuova 
di Dresda (1747 ca), capo-
lavoro della sua maturità 
che offre un’immagine del-
le città europee non solo 
come teatri di bellezza ma 
anche come spazi vivi e 
complessi.  

La mostra Canaletto, Van 
Wittel, Bellotto. Il Gran 
Teatro delle città. Capola-
vori dalle Gallerie Naziona-
li di Arte Antica racconta la 
grande trasformazione ar-
tistica che pone lo scenario 
urbano al livello di un pal-
coscenico all’aperto, risol-
vendosi in vere e proprie 
scenografie dove realtà e 
immaginazione si fondono 
in maniera spettacolare e 
dove lo sguardo fotografi-
co dialoga sempre con il 
coinvolgimento poetico. Le 
dodici opere esposte evo-
cano la vivacità culturale 
dell’epoca, attraversata da 
nuove sperimentazioni 
scientifiche e da rivoluzio-
ni artistiche, che coinvol-
gono la pittura, il teatro e la 
musica.  

Nell’ambito della mostra 
sono diverse le attività per 
il pubblico volte a favorir-
ne l’accessibilità, dall’in-
gresso gratuito alle visite 
guidate tutti i weekend e al-
le audioguide per le visite 
in autonomia con percorso 
studiato sia per adulti (ita-
liano e inglese) sia per 
bambini (italiano). Nel pe-
riodo di apertura della mo-
stra sono inoltre previsti la-
boratori e workshop per le 
scuole, da quelle primarie 
a quelle superiori. 

Orari: martedì – venerdì: 
15.30 – 19.30 (al mattino 
aperto su prenotazione per 
scuole e gruppi); sabato e 
domenica: 10.00 – 19.30. 

Ingresso libero e gratui-
to. I possessori del biglietto 
di ingresso alla mostra 
avranno diritto ad accede-
re con tariffa ridotta alle 
Gallerie d’Italia di Torino, 
Milano, Vicenza e Napoli, 
fino al 30 giugno 2025.

Un’immagine dell’allestimento. Ph. Loris Salussolia

■ Il progetto “Varaita Insie-
me” e l’Unione Montana or-
ganizzano un corso di primo 
livello sull’approccio 
Snoezelen, strutturato in 
una parte teorica e una pra-
tica, con rilascio di attestato 
finale riconosciuto dall’asso-
ciazione ISNA/MSE. 

Il corso di primo livello 
Snoezelen offre una forma-
zione introduttiva sull’ap-
proccio multisensoriale, 
combinando teoria e prati-
ca. I partecipanti apprendo-
no i principi fondamentali 
del metodo, le sue applica-
zioni nei diversi contesti 
educativi e terapeutici e spe-
rimentano direttamente 
l’utilizzo degli stimoli senso-
riali per favorire il benessere. 
Il percorso formativo, strut-
turato in lezioni interattive 
ed esperienze immersive, 
fornisce strumenti utili per 
creare ambienti Snoezelen 
efficaci. Al termine del cor-
so, viene rilasciato un atte-
stato di primo livello ricono-
sciuto dall’associazione in-
ternazionale ISNA/MSE. 

Lo Snoezelen è una forma 
di terapia basata sulla meto-

dologia messa a punto da fi-
ne anni Settanta a metà de-
gli anni Ottanta da due tera-
pisti olandesi, Jan Hulsegge 
e Ad Verheul. L’approccio 
Snoezelen prevede la realiz-
zazione di ambienti dedica-
ti a creare focus di attenzio-
ne e suggestioni attraenti al 
fine di promuovere la cosid-
detta “partner perceived 
communication” tra perso-
ne con disabilità intellettive 
ed operatori, in particolare 
nasce si rivolge a persone 
con autismo e varie disabi-
lità dello sviluppo, demenza 
o lesioni cerebrali, ma ora 
questo approccio educativo 
basato sulla multisensoria-
lità è stato allargato a qual-
siasi utenza. 

Il Progetto “Varaita Insie-
me” è finanziato dal Diparti-
mento per le politiche di 
coesione e per il sud della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri nell’ambito della 
Strategia Aree Interne – Po-
tenziamento dei servizi e 
delle infrastrutture sociali di 
comunità, che ha rifinanzia-
to ex art. 1, co.5 lett. E) D.L. 
19/2024 gli interventi del 

bando NextGenerationEU 
dell’Unione Europea Missio-
ne n. 5, Componente 3, Li-
nea di intervento 1.1.1. “Po-
tenziamento dei servizi e 
delle infrastrutture sociali di 
comunità”. 

Il laboratorio si terrà ogni 
lunedì di maggio, dalle 9.00 
alle 13.00, presso la Sala 
Snoezelen nella sede 
dell’Unione Montana a Fras-

sino, in piazza Marconi 5. Il 
corso è rivolto a caregivers, 
operatori di strutture e a 
chiunque sia interessato a 
questa metodologia. I posti 
disponibili sono limitati a 8, 
con iscrizione gratuita tra-
mite e-mail all’indirizzo 
s n o e z e l e n @ i n s i e m e a -
voi.com. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile contat-
tare il numero 334/1256369.

A FRASSINO PRESSO LA SEDE DELL’UNIONE MONTANA VALLE VARAITA 

Corso di stimolazione multisensoriale Snoezelen 
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Le Asl chiedono ai medici 
di giustificarsi se lavorano
Stimamiglio (Fimmg): «Ci domandano chiarimenti sulle percentuali 
di prescrizioni per alcuni esami. Viene proprio voglia di andarsene...»

TROPPE ECOGRAFIE O RISONANZE? FORSE DIPENDE DALL’ETÀ MEDIA LIGURE 

Monica Bottino 

■ I medici di famiglia lavorano 
molto? Vedono pazienti per tan-
te ore al giorno perché sono mas-
simalisti in zone dove la popola-
zione è prevalentente anziana? 
Prescrivono esami o visite specia-
listiche che ritengono necessari 
per non fare andare le persone al 
pronto soccorso? Fanno magari 
ricette fino alle 23?  In questo ca-
so bisogna bacchettarli, rimetter-
li in carreggiata, chiedere loro di 
giustificarsi. È quanto sta acca-
dendo in Liguria dove a decine e 
decine di medici di medicina ge-
nerale sono arrivate lettere da 
parte di Alisa e della Asl di appar-
tenenza territoriale. «Alisa ha for-
nito ad ogni Asl i dati relativi all’at-
tività prescrittiva di ciascun Mmg, 
con specifico riferimento alla 
classe di priorità e alla tipologia 
di prestazione - si legge nella let-
tera - Per i soli dati riferiti ad  Asl 
e non all’intera Regione, sono sta-
te evidenziate le  tue prescrizioni 
che risultano oltre al 90° percen-
tile relativamente  alla classe di 
priorità  e/o  alla tipologia di pre-

stazione. Dovendo inviare una re-
lazione al proposito alla SC Cure 
Primarie, che deve a sua volta 
rendicontare ad Alisa, ti chiedia-
mo la cortesia di inviare una  bre-
ve relazione che motivi il supera-
mento del 90° percentile Asl rela-
tivamente «alla classe di priorità 
e/o alla tipologia di prestazione».  

«Viene voglia di mollare tutto 
e andarsene a casa - commenta 
il segretario genovese di Fimmg, 
la Federazione dei medici di me-

dicina generale, Andrea Stima-
miglio - 
Chiedere a  medici che hanno 
1.500, ma anche fino a 1.800 pa-
zienti, in una città anziana come 
la nostra e in un contesto sociale 
dove non ci si può permettere la 
sanità privata come mai si pre-
scrivono troppo ecografie o tac o 
risonanza magnetiche significa 
non aver capito il tipo di pazien-
ti con cui si ha a che fare». Secon-
do Stimamiglio sono proprio pro-

cedure come queste che induco-
no i giovani medici a scappare 
dalla medicina di famiglia. 
«Tant’è vero che venti o trenta di 
quelli che finiscono il corso si 
specializzazione triennale poi 
scelgono di fare altre specializza-
zioni», denuncia il segretario 
Fimmg.  

Tutto ciò come se la carenza 
di prestazioni (lunghe liste di at-
tesa) fosse colpa dei medici che 
prescrivono troppo. 

Medici sotto pressione devono «calmierare» le prescrizioni 

■ In campo i carabinieri del  Nas per controllare le liste di attesa in sani-
tà. In Liguria 4 medici sono stati denunciati poiché ritenuti responsabi-
li di avere fatto prescrizione multiple dello stesso esame o visita con di-
verse priorità per  consentire ai pazienti al momento della prenotazione 
al Cup di trovare posto anche in condizioni di liste di attesa difficili. I mi-
litari hanno verificato anche che molto pazienti non si presentano alla vi-
sita/accertamento diagnostico prenotato.  I controlli tra il 18 ottobre del 
2024 e il 12 dicembre 2024 hanno permesso di accertare che giornal-
mente, nei vari reparti degli ospedali liguri, mediamente tra il 10 ed il 
20% di prestazioni saltano per mancata presentazione del paziente. «Sul 
secondo aspetto è stato possibile svolgere accertamenti specifici andan-
do ad analizzare i dati relativi alle prescrizioni di un esame in particola-
re con tempi di attesa particolarmente lunghi - spiegano dal Nas -. Ci si 
è, in prima battuta, concentrati sulle prescrizioni di colonscopie, esame 
per il quale, dovendo il paziente effettuare una preparazione preventiva, 
la mancata presentazione non può essere colmata da altri utenti, con 
conseguente impossibilità recuperare le mancate prestazioni». L’altro 
dato, tuttavia, ha fatto alzare le antenne agli inquirenti. La frequentissima 
- ma scorretta - prassi da parte di molti medici di famiglia, di emettere più 
prescrizioni a favore dello stesso paziente, nello stesso giorno con il me-
desimo quesito diagnostico ma con criterio di priorità diverso. I molti 
casi infatti sono state trovate triple prescrizioni dello stesso esame con 
priorità “B” (Breve entro 10 giorni), “D” (differibile entro 30/60 giorni) e 
“P” (programmata entro 120 giorni), condizione che consente al pazien-
te di avere maggiore possibilità di trovare un posto nei vari presidi ospe-
dalieri. In un caso limite, è stato individuato un paziente che in poche 
settimane ha beneficiato di ben 9 prescrizioni dello stesso esame riuscen-
do a prenotarne 8. Dopo le ispezioni presso gli studi dei medici coinvol-
ti sono scattate le denunce in tutte e quattro le province». Tali condotte 
illecite contribuiscono alla congestione dei sistemi di prenotazione. Per 
citare dei numeri, anche se non rappresentativi dell’intera problemati-
ca, che comunque sarà ancora oggetto di ulteriori approfondimenti, ba-
sti pensare che dai dati acquisiti utilizzando gli stessi criteri di ricerca (ov-
vero stesso quesito diagnostico, stesso giorno di prescrizione, diversa 
priorità), a fronte di 817 pazienti che dovevano effettuare una colonsco-
pia, nel solo periodo tra lo 01/01/2024 ed il 31/10/2024 ne sono state pre-
scritte 1.711, più del doppio, numeri che aumentano in maniera esponen-
ziale se si allargano i criteri di selezione per esempio selezionando la da-
ta della doppia o tripla prescrizione ad uno/due giorni dalla originaria.

■ Quanti sono i «Neet» a Genova? Se n’è parlato 
ieri alla Camera di Commercio di Genova, dove è 
stata presentata l’indagine «I Neet e i giovani inat-
tivi a Genova», realizzata da Rotary Club Genova 
Nord, Università di Genova e Cna Genova, con il 
patrocinio della Camera di Commercio di Genova. 
Si voleva capire il fenomeno dei giovani che non 
studiano, non sono in formazione e non lavorano 
in Liguria, raccogliendo dati e testimonianze diret-
te per supportare lo sviluppo di politiche mirate 
all’inserimento lavorativo. La selezione del cam-
pione, composto da 100 intervistati, è stata com-
plessa a causa della natura elusiva di questa popo-
lazione. L’età media degli intervistati è di 24,3 an-
ni: 52 maschi, 47 femmine e 1 non dichiarato. Tra 
loro, 48 non hanno conseguito il diploma di matu-
rità. «I Neet sono una realtà complessa e per affron-

tare il problema è necessario studiarlo a fondo. Si 
tratta spesso di giovani confusi, che faticano a tro-
vare un ruolo nella società e tendono a rifugiarsi in 
nicchie protettive come la famiglia o le amicizie. 
Molti non riescono a trovare una strada per realiz-
zarsi professionalmente e tra questi ci sono anche 
molte giovani madri costrette ad abbandonare il la-
voro per dedicarsi interamente alla famiglia. Pensa-
re che la questione sia solo economica è riduttivo: 
il problema è più ampio e riguarda la prospettiva 
di vita e la realizzazione personale - spiega il profes-
sor Enrico Di Bella, vice direttore del Dipartimen-
to di Scienze Politiche e Internazionali dell’Univer-
sità di Genova -. Raggiungere i Neet è complicato: 
non hanno luoghi di aggregazione specifici e spes-
so non sono consapevoli della loro condizione. 
L’Istat stima che in Liguria ci siano 25 mila Neet tra 

i 18 e i 29 anni, che salgono a 40 mila includendo la 
fascia fino ai 34 anni, in gran parte donne che non 
riescono a rientrare nel mercato del lavoro dopo la 
maternità». Dall’indagine è emerso che per lavo-
rare chiedono una retribuzione adeguata, anche se 
il 70% degli intervistati accetterebbe 1.250 euro 
mensili per 40 ore settimanali, con aspettative non 
irrealistiche. «Lavoriamo sul target giovani da quat-
tro anni: prima abbiamo iniziato con un progetto di 
attivazione tirocini, poi con una ricerca sui giovani 
immigrati e ora con questo studio sui giovani inat-
tivi - dice Barbara Banchero, segretario di Cna Ge-
nova e membro del Rotary Club Genova Nord -. Il 
nostro obiettivo, come associazioni, è partire dai 
dati per costruire percorsi inclusivi e strutturati che 
favoriscano l’inserimento dei giovani nel lavoro, 
nella formazione e nell’istruzione».

OBIETTIVO RAGGIUNTO PER SERIS E COMUNE  

Nelle mense scolastiche di Imperia 
si mangiano piatti made in Liguria
■ Ravioli con olio e salvia, polpetto-
ne alla ligure con contorno di broc-
coli e stroscia. Il pranzo con menù 
rigorosamente made in Liguria nel-
le mense scolastiche è servito. L’ini-
ziativa portata avanti dalle cuoche 
della Seris e dal Comune di Imperia 
sta riscontrando i giudizi positivi an-
che dei genitori degli alunni. I bam-
bini, dai più piccoli che frequenta-
no gli asili fino a quelli delle scuole 
elementari, pranzano con un tipico 
menù ligure. Un’iniziativa che dal 
prossimo anno sarà organizzata sta-
bilmente. Tutto  avviene sotto la 
stretta osservazione dei nutrizioni-
sti dell’Asl 1, che supervisionano 
ogni fase della preparazione, assicu-
rando che i piatti siano non solo tra-
dizionali, ma anche equilibrati dal 

punto di vista nutrizionale. 
«Per i bambini è un’occasione er 

far conoscere le tradizioni culinarie 
del territorio, educandoli al rispetto 
per la stagionalità e l’importanza di 
una dieta sana e variegata. Una cuci-
na tipica che può essere non solo gu-
stosa ma anche sana e nutriente», 
dichiara l’assessore ai Servizi Edu-
cativi e Pari Opportunità Laura Gan-
dolfo. 

«Con questa iniziativa - spiega 
Paolo Petrucci , presidente di Seris - 
continua l’impegno di tutto lo staff 
Seris per coniugare l’equilibrio nu-
trizionale alle linee guida a cui dob-
biamo attenerci. Fondamentale an-
che partecipazione degli insegnan-
ti e delle famiglie». 

GDG

GALLERIA CASSISI  

Chiuso 10 giorni prima 
il cantiere sull’A10
Sull’Autostrada A10 Genova-Savona è terminato ieri il can-
tiere della galleria Cassisi, in direzione Ovest, che dal 20 gen-
naio scorso ha comportato in alcune fasi la chiusura del ca-
sello di Celle Ligure in entrata verso Savona. I lavori sono ter-
minati con dieci giorni di anticipo rispetto alla data del 31 
marzo condivisa al tavolo con il Ministero dei Trasporti e le isti-
tuzioni territoriali, che già anticipava la previsione iniziale 
del 16 aprile. Un risultato reso possibile grazie allo sforzo 
che Aspi ha messo in campo, con 40 maestranze e 30 mezzi 
al giorno. Il cantiere è stato attuato tenendo conto dell’inten-
so traffico che caratterizza la tratta, in due differenti modali-
tà a seconda dei flussi previsti: nei giorni infrasettimanali 
con uno scambio di carreggiata H24, con una corsia in dire-
zione Savona, e nei fine settimana, a partire dal venerdì mat-
tina, con uno scambio a bretella, garantendo due corsie in 
direzione Savona ed evitando la chiusura dell’entrata di Cel-
le Ligure verso Savona. A partire dal fine settimana del 7 mar-
zo, per facilitare gli spostamenti in periodo primaverile, so-
no sempre state garantite le due corsie verso Savona.

ROTARY CLUB , UNIGE E CNA CON LA CAMERA DI COMMERCIO  

In Liguria vivono 25mila «Neet» 
Presentata l’ndagine sui giovani che non studiano e non sono occupati

L’INCHIESTA DEI NAS SULLE LISTE D’ATTESA 

«Iper-prescrizioni: 
quattro liguri indagati»

A GENOVA IL CONVEGNO NAZIONALE FIMAA 

Mediazione finanziaria 
come spinta all’economia

■ Un cambio di paradigma per il 
mondo della mediazione: è questa 
la sfida emersa dal convegno na-
zionale di Fimaa Italia «Capitali in 
movimento - Come i flussi finan-
ziari modellano i mercati», che ha 
riunito al Palazzo della Borsa di Ge-
nova esperti del settore, istituzioni 
e rappresentanti del mondo eco-
nomico. Dai lavori del convegno è 
emerso che le micro e piccole im-
prese italiane incontrano difficoltà 
crescenti nell’ottenere finanzia-
menti, una criticità ancora più ac-
centuata in regioni come la Ligu-
ria, dove il tessuto imprenditoriale 
è composto in larga parte da Pmi. 
«La stretta creditizia rischia di pa-
ralizzare il mercato, ma noi abbia-
mo la possibilità di intervenire. I 
mediatori creditizi possono co-
struire strumenti finanziari su mi-
sura per le imprese, mentre i me-
diatori merceologici, grazie alla lo-
ro conoscenza delle filiere, posso-
no creare sinergie essenziali per ga-
rantire solidità alle operazioni», ha 
spiegato Angelo Spiezia, coordina-
tore della Consulta Mediatori Cre-
ditizi di Fimaa Italia. Anche la figu-
ra del mediatore merceologico sta 
cambiando radicalmente. «Non 

siamo più semplici intermediari di 
scambi. Oggi le aziende ci chiedo-
no un supporto a 360 gradi, dalla 
logistica al finanziamento. Se vo-
gliamo che il mercato riparta, dob-
biamo diventare un riferimento 
stabile per le imprese», ha eviden-
ziato Simone Ruffato, membro del-
la Consulta. Di grande impatto l’in-
tervento di Dario Fabbri, direttore 
di Domino, che ha illustrato come 
i nuovi assetti geopolitici stiano ri-
definendo i flussi finanziari globa-
li, con conseguenze dirette sulle 
opportunità di finanziamento per 
le imprese italiane. L’evento si è 
concluso con un messaggio chia-
ro: serve un nuovo modello di me-
diazione che integri competenze fi-
nanziarie e di mercato per garanti-
re maggiore accesso alle risorse 
economiche. «Se il credito rimarrà 
di difficile accesso, il mercato ri-
schia la paralisi - ha detto Santino 
Taverna, presidente Fimaa Italia - 
La collaborazione tra mediatori 
creditizi e merceologici è una op-
portunità concreta per sbloccare ri-
sorse e dare nuova linfa al sistema 
economico: in questo senso oggi 
sono state gettate le basi per un 
nuovo modello operativo».
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La Metafisica di De Chirico 
nella Fortezza Firmafede
Da oggi a Sarzana in mostra cinquanta opere tra quadri 
e sculture di uno dei più grandi artisti del XX secolo

FINO AL 21 LUGLIO UN’OCCASIONE DA NON PERDERE 

■ Apre oggi a Sarzana una mo-
stra assolutamente da non per-
dere: da oggi al 21 luglio infatti, 
la Fortezza Firmafede ospiterà 
«Giorgio de Chirico. La Metafi-
sica della creazione», mostra a 
cura di Lorenzo Canova, pro-
dotta e organizzata dall’Associa-
zione Metamorfosi, in collabo-
razione con il Comune di Sar-
zana e la Fondazione Giorgio e 
Isa de Chirico. In esposizione 
una selezione di cinquanta im-
portanti opere, tra quadri, ope-
re su carta e sculture provenien-
ti dalla Fondazione Giorgio e Isa 
de Chirico di Roma, che rappre-
sentano in modo efficace la ri-
cerca di uno dei maggiori pitto-
ri del Ventesimo secolo, che ha 
influenzato e continua a ispira-
re artisti delle giovani genera-
zioni in tutto il mondo. La mo-
stra ripercorre gli ultimi dieci 
anni di vita di de Chirico e il suo 
legame con la complessa e ver-
satile fase creativa della Neome-
tafisica. Pittura, disegno, scul-
tura e grafica, le opere in espo-
sizione raccontano un periodo 
di intensa creatività dell’artista, 
in cui i suoi lavori non sono 
semplici ripetizioni del passato, 
ma rappresentano una nuova e 
brillante fase di ideazioni e ri-
velazioni. De Chirico reinterpre-
ta il proprio periodo giovanile 
metafisico mescolandolo con le 
suggestioni dei lavori degli anni 
Venti e Trenta. Il percorso espo-
sitivo si concentra in particola-
re sulle litografie nate dalla pre-
ziosa collaborazione tra de Chi-
rico e lo stampatore Alberto Ca-
prini, un sodalizio da cui ha 
avuto origine un corpus grafico 
straordinario, espressione del-
la piena maturità creativa del 
periodo neometafisico. Grazie 
a questo legame de Chiri-
co ha potuto esplora-
re con libertà il 
passaggio dal 
disegno alla 
stampa, riela-
borando con 
rigore e finez-
za le sue ico-
nografie più 
celebri. Infatti, 
con l’indipen-
denza del maestro 
che ormai può giocare 
al grande gioco dell’arte, mesco-
la le varianti stilistiche dei suoi 
diversi periodi e le intreccia in 
un sapiente e coerente insieme 
di accostamenti e di variazioni, 
dove una visione più “classica” 
si alterna a certe deformazioni 
espressive tipiche delle opere 
degli anni Venti a Parigi, riprese 
proprio nel periodo neometafi-
sico. In questa ricerca artistica 
de Chirico da quindi una nuo-
va vita alle sue creazioni: la ce-
lebre figura che l’artista chiama 
il “Trovatore”, una delle più inte-
ressanti varianti sul tema dei 
“manichini”, viene reinterpreta 
in diverse litografie presenti in 
mostra, come una prima versio-
ne con manto del blu di “Il Tro-
vatore” del 1969, o “Il Trovatore 
con lo spadino” del 1975. L’ope-
ra “L’Architetto metafisico” del 

1970, invece, è un richiamo alla 
figura del “Vaticinatore”, men-
tre “Il riposo di Arianna” (1969) 
ha come protagonista Arianna, 
figura mitologica femminile 
simbolo dell’abbandono, e pre-
sente in molte opere passate 
dell’artista, dove la donna appa-
re sempre sola e distesa. 

In esposizione anche due li-
tografie del 1969 dedicate al “so-
le nero”, “Sole spento e luna cre-
scente” e “Sole sul tempio”, sim-

bolo di un’antica malinco-
nia, legato al tema dei 

soli spenti che l’arti-
sta sviluppò a 

partire dagli an-
ni Trenta. «Le 
nuove visioni 
di un grande 
maestro, un 

momento fervi-
do di creatività e 

di sperimentazio-
ni, una ricerca fonda-

ta sull’intreccio tra diffe-
renti forme espressive: questa 
mostra presenta una selezione 
di cinquanta opere legate all’in-
tenso e felice periodo della Neo-
metafisica di Giorgio de Chiri-
co - spiega il curatore Lorenzo 
Canova - Questa fase si è svilup-
pata negli ultimi dieci anni di 
vita dell’artista e lo ha visto rea-
lizzare opere caratterizzate da 
una nuova e brillante fase di 
ideazioni e rivelazioni, in cui ha 
reinterpretato il proprio perio-
do metafisico giovanile mesco-
landolo con le suggestioni dei 
lavori degli anni Venti e Tren-
ta». Presenti in mostra anche al-
cuni dei dipinti più importanti 
della produzione artistica di de 
Chirico a partire da fine anni 
Sessanta, come “L’Astrologo”, un 
olio su tela del 1970, e “Il Con-
templatore” del 1976 e alcune 

sculture. Giorgio de Chirico, in-
fatti, ha coltivato un interesse 
profondo e costante per la scul-
tura, una passione già evidente 
nei suoi primi dipinti metafisici, 
dove le statue assumono un 
ruolo centrale, conferendo alle 
composizioni un’aura enigmati-
ca e sospesa. Nel corso dei de-
cenni, il suo rapporto con la 
scultura si è progressivamente 
evoluto, portandolo alla realiz-
zazione di autentiche opere pla-
stiche. Questo percorso è cul-
minato nella straordinaria pro-
duzione degli anni Sessanta e 
Settanta, periodo in cui ha da-
to vita a una serie di sculture di 
grande importanza, come i 
bronzi “Gli Archeologi (Oreste 
e Pilade)”del 1966 e “Le muse 
inquietanti”(1968) in esposizio-
ne a Sarzana. «Siamo grati an-
che a tutti coloro che contribui-
scono a mantenere viva l’eredi-
tà di de Chirico, rimarcandone 
la profonda contemporaneità - 
commenta Pietro Folena Presi-
dente di MetaMorfosi. - Si trat-
ta, senza dubbio, di un gigante 
dell’arte globale del Novecento, 
che oggi esprime una formida-
bile forza di attrazione. Quello 
di MetaMorfosi è un invito a im-
mergersi nei colori e nelle for-
me di un Maestro che ha sapu-
to dare espressione pittorica e 
artistica alla metafisica dell’ar-
te e della vita». «Sarzana, con la 
sua storia millenaria, è una cit-
tà da sempre capace di rinno-
varsi, custodendo con orgoglio 
la propria storia e, al tempo stes-
so, guardando al futuro. Negli 
ultimi anni abbiamo investito 
con convinzione nella cultura 
come motore di crescita e svi-
luppo, consapevoli che una cit-
tà che racconta se stessa attra-
verso l’arte costruisce il proprio 

domani con visione e prospetti-
va - dichiara Cristina Ponzanel-
li sindaco di Sarzana -.La For-
tezza Firmafede, uno dei sim-
boli di Sarzana, è diventata un 
punto di riferimento della no-
stra attività culturale, ospitan-
do mostre ed eventi di rilievo 
nazionale e internazionale. 
Questo ha portato la nostra cit-
tà sotto i riflettori del mondo 
dell’arte, attirando curiosi e ap-
passionati e contribuendo a 
consolidarne il ruolo nella sce-
na artistica contemporanea. Fi-
no a pochi anni fa, valorizzare 
la nostra identità attraverso l’ar-
te sembrava un obiettivo lonta-
no; oggi è una necessità sempre 
più evidente. In questo percor-
so si inserisce perfettamente la 
mostra Giorgio de Chirico. La 
metafisica della creazione. De 
Chirico, con la sua pittura enig-
matica e profonda, non è solo 
un maestro imprescindibile del 
Novecento, ma anche una gui-
da per la ricerca artistica con-
temporanea. Grazie alla colla-
borazione con la Fondazione 
Giorgio e Isa de Chirico e con 
MetaMorfosi, Sarzana ha l’ono-
re di ospitare uno dei più gran-
di artisti del secolo scorso. Que-
sto non è solo un motivo di pre-
stigio, ma un’opportunità 

straordinaria di crescita cultu-
rale per cittadini, giovani e ap-
passionati d’arte. La cultura è il 
nostro più grande strumento di 
innovazione e iniziative come 
questa confermano Sarzana co-
me luogo di bellezza, riflessio-
ne e ispirazione». In contempo-
ranea alla mostra «Giorgio de 
Chirico. La Metafisica della 
creazione», nelle sale del piano 
terra della Fortezza Firmafede 
fino al 21 aprile, si terrà la mo-
stra «Big Sur Painting Series» 
dell’artista sarzanese Ivan Vita-
le Lazzoni, a cura di Luca Nan-
nipieri. L’idea del progetto espo-
sitivo nasce in pieno lockdown 
quando l’artista inizia una rifles-
sione introspettiva sul concetto 
di isolamento sociale e decide 
di raccontare attraverso una se-
rie di dipinti l’intero periodo. Il 
progetto inziale si è poi amplia-
to fino a includere l’intera pro-
duzione dell’artista, diventan-
do così la sua prima mostra mo-
nografica. Sempre le sale del 
primo piano, invece, dal 25 apri-
le all’8 giugno 2025, ospiteran-
no la mostra di Alessandra Ga-
sparini «Tutto il mare in una bu-
ca». Un viaggio attraverso oltre 
20 opere nel mondo dell’artista 
genovese popolato da figure, 
volti, mani, oggetti e personag-

gi, tutti portatori di emozioni in-
tense, domande e dubbi pro-
fondi. «Con la mostra Giorgio 
de Chirico. La metafisica della 
creazione ci avviciniamo a un 
artista che, ancora oggi, conti-
nua a interrogare e affascinare. 
La sua pittura visionaria e il suo 
linguaggio enigmatico incarna-
no una riflessione profonda sul 
tempo, sullo spazio e sulla con-
dizione umana - dichiara Gior-
gio Borrini assessore alla cultu-
ra - Ma de Chirico è anche la 
prova di come l’arte, pur rima-
nendo fedele a se stessa, possa 
evolversi ed esplorare nuovi 
orizzonti.  Sarzana ha una soli-
da identità culturale, ma negli 
ultimi anni si è affermata anche 
come città dinamica e attratti-
va, capace di stimolare il pen-
siero e arricchire il dibattito ar-
tistico. Il nostro patrimonio, dal-
la Fortezza Firmafede al centro 
storico, diventa così un palco-
scenico dove il linguaggio degli 
artisti moderni e contempora-
nei, anche locali, dialoga con la 
storia. Iniziative come questa 
segnano un ulteriore passo 
avanti, confermando la nostra 
città come un luogo dove l’arte 
non è solo memoria del passa-
to, ma anche motore di innova-
zione».

A sinistra Il contemplatore, 
1976 (olio su tela, cm 65 x 55).  
A destra Il dialogo misterioso, 
1973 (olio su tela, cm 92,5 x 68).  
Sotto  Le muse inquietanti, 1968 
(bronzo argentato, cm h 35,5 x 
16 x 16).  
Nel testo Cavalli antichi, 1969 
( bronzo patinato) 
Tutte le opere provengono da  
Roma, Fondazione Giorgio 
e Isa de Chirico

L’inaugurazione della mostra di Ivan 
Vitale Lazzoni si terrà oggi alle 17, 
mentre della mostra di Giorgio de 
Chirico alle 18. Per l’occasione, le mo-
stre saranno aperte al pubblico, con 
un’apertura straordinaria della For-
tezza, dalle 19 alle 22. 
Per informazioni, Fortezza Firmafe-
de, Piazza Cittadella, Sarzana (SP). 
Orari primavera: da martedì a vener-
dì 10-12; 15-19. Sabato, domenica e 
festivi 10-19 (inclusi Pasqua, Pa-
squetta, 25 aprile, 1° maggio e 2 giu-
gno). 
Orario estate (21 giugno – 21 luglio) 
Da martedì a domenica 10-12; 17-22 
Biglietti  
Intero € 14,00 
Ridotto €8,00 
(giovani dai 6 ai 25 anni, universita-
ri, anziani oltre i 65 anni, diversa-
mente abili, residenti a Sarzana, in-
segnanti, militari e forze dell’ordine, 
personale MIC e comune di Sarzana) 
Kit family 3 persone €24,00 
Kit family 4 persone € 32,00 
Gratuito 
(bambini sotto i 6 anni, giornalisti, 
guide turistiche, soci ICOM, accom-
pagnatori diversamente abili)

Orari e prezzi
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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